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“IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Preso atto che il Commercio equo e solidale è un eccellente mezzo, complementare alle pratiche 
di cooperazione decentrata, non soltanto per informare e sensibilizzare i cittadini al problema 
degli squilibri economici e ambientali, ma anche e soprattutto per permettere loro di agire 
concretamente; 
 
Considerato che i prodotti del commercio equo e solidale sono realizzati rispettando i criteri della 
sostenibilità ambientale e che una grande parte dell’esperienza equosolidale è legata al mondo 
della produzione biologica; 
 
Consapevoli che le Pubbliche Amministrazioni giocano un ruolo fondamentale nell’azione di 
sensibilizzazione delle imprese e dei cittadini a favore di modelli di produzione e consumo equi e 
sostenibili. 
 
Tenuto conto che: 
• nel 2003 il Senato della Repubblica e la Camera dei Deputati hanno approvato all'unanimità 

due Mozioni che impegnano il Governo e le Istituzioni a promuovere il Commercio Equo e 
Solidale, come "originale forma di lotta alla povertà fondata sul commercio";  

• nel 2004 è nata l’ Aies, Associazione interparlamentare per il commercio equo e solidale, cui 
aderiscono più di cento deputati e senatori di varie forze politiche; 

• da diversi anni sono stati avviati dei percorsi sia per la realizzazione di una legge a livello 
nazionale che di leggi a livello regionale, per la promozione, la sensibilizzazione, il 
riconoscimento e la tutela del Commercio equo e solidale. 

• tra il 2004 e il 2007 diverse Amministrazioni locali hanno introdotto il Commercio equo e 
solidale nelle proprie attività, attraverso specifici bandi di gara e hanno avviato attività di 
sensibilizzazione sui propri territori. 

 
Tenuto conto, inoltre, che: 
le organizzazioni del Commercio equo e solidale della città di Cuneo hanno presentato 
all’Amministrazione comunale il progetto “Città equo solidali”, promosso, tra gli altri, dal 
Coordinamento Nazionale degli enti locali per la pace e i diritti umani e dal Coordinamento 
Agende 21 locali italiane, che pone come obiettivo il coinvolgimento enti locali per il sostegno e 
la promozione di questa realtà; 

 
ADERISCE 

alla campagna “Città equosolidali” e si impegna: 
1. al versamento della quota associativa, una tantum, prevista (750,00 €) destinata a finanziare 

le varie attività della campagna e i costi del materiale informativo; 
2. ad introdurre i prodotti equosolidali nelle mense scolastiche, del personale ed in altri luoghi 

della ristorazione collettiva gestita in accordo con i progetti del personale incaricato. Con la 
prospettiva di inserire all’interno dei bandi di gara la richiesta di utilizzo, ove possibile, di 
questi prodotti da parte dei fornitori; 

3. ad introdurre nei propri consumi i prodotti del Commercio equo e solidale, sia per gli acquisti 
diretti, che per quelli presso altri fornitori, coinvolgendoli e sensibilizzandoli sulle tematiche 
del Commercio equo e solidale; 

4. a sostenere attività di informazione e sensibilizzazione sul Commercio equo e solidale rivolte 
al proprio personale e ai cittadini; 

5. a valutare le varie forme di coinvolgimento individuando anche forme di finanziamento 
finalizzate all’attività promozionale, commerciale e culturale, come, ad esempio, per le 
attività formative svolte all’interno delle scuole; 



 2 

6. a realizzare, in collaborazione con le organizzazioni del Commercio equo e solidale presenti 
sul territorio, iniziative ed eventi (incontri pubblici, fiere ecc.), con lo scopo di promuovere il 
Commercio equo e solidale e informare sul ruolo dell’Amministrazione comunale in 
relazione ad esso.” 

 
 
Preso atto dell’ampia discussione svoltasi sull’argomento quale riportata in calce al presente 
provvedimento; 
 
Preso atto altresì che durante detta discussione entra in aula il Consigliere Mantelli Mauro ed esce 
dall’aula il Consigliere Parola Carlo Alberto, sono pertanto presenti n. 38 componenti; 
 
Preso atto inoltre che durante detta discussione il Consigliere Lauria Giuseppe propone il 
seguente emendamento che successivamente non viene accolto dai Capigruppo proponenti 
l’ordine del giorno: 
 

“IL CONSIGLIO COMUNALE 
… 

 
ADERISCE 

alla campagna “Città equosolidali” e si impegna: 
….. 
sviluppando nel contempo progetti di cooperazione internazionale ad hoc tesi alla realizzazione di 
infrastrutture nei paesi più poveri del Mondo.” 
 
 
Il Presidente pone in votazione l’emendamento presentato: 
 
Presenti in aula n.  38  
Non partecipano alla votazione n.    2 Isaia Giancarlo e Botta Fabrizio 
Presenti all’apertura della votazione 
(espressa con voto elettronico) 

n.  36  

Astenuti n.    2 Malvolti Piercarlo e Martini Matteo 
(UDC) 

Votanti n.  34  
Voti favorevoli n.  12 Lauria Giuseppe (CON LAURIA PER 

CUNEO); Terzano Maurizio (CUNEO 
PER CUNEO); Romano Anna Maria 
(ALLEANZA NAZIONALE); Sacchetto 
Claudio (LEGA NORD PIEMONT); 
Pellegrino Luca e Pellegrino Vincenzo 
(PAROLA PER CUNEO); Cravero 
Riccardo, Streri Nello, Bertone Marco, 
Marchisio Loris e Delfino Ezio 
(POPOLO DELLA LIBERTA’); Tecco 
Giuseppe (CUNEO ATTIVA) 

Voti contrari n.  22  
 
 

IL CONSIGLIO NON APPROVA L’EMENDAMENTO 
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Preso atto inoltre che durante detta discussione il Consigliere Pellegrino Luca propone il seguente 
emendamento che successivamente non viene accolto dai Capigruppo proponenti l’ordine del 
giorno: 
 

“IL CONSIGLIO COMUNALE 
… 

 
ADERISCE 

alla campagna “Città equosolidali” e si impegna: 
1. …. 
2. ad introdurre i prodotti equosolidali nelle mense scolastiche, del personale ed in altri luoghi 

della ristorazione collettiva gestita in accordo con i progetti del personale incaricato. Con la 
prospettiva di inserire all’interno dei bandi di gara la richiesta di utilizzo, ove possibile, di 
questi prodotti da parte dei fornitori, privilegiando quelli prodotti biologicamente e qualora 
questi non sia possibile produrli in loco; 

3. ad introdurre nei propri consumi i prodotti del Commercio equo e solidale, sia per gli acquisti 
diretti, che per quelli presso altri fornitori, coinvolgendoli e sensibilizzandoli sulle tematiche 
del Commercio equo e solidale, privilegiando quelli prodotti biologicamente e qualora questi 
non sia possibile produrli in loco; 

4. ….” 
 
 
Il Presidente pone in votazione l’emendamento presentato: 
 
Presenti in aula n.  38  
Non partecipano alla votazione n.    2 Isaia Giancarlo e Botta Fabrizio 
Presenti all’apertura della votazione 
(espressa con voto elettronico) 

n.  36  

Astenuti n.    2 Malvolti Piercarlo e Martini Matteo 
(UDC) 

Votanti n.  34  
Voti favorevoli n.  12 Lauria Giuseppe (CON LAURIA PER 

CUNEO); Terzano Maurizio (CUNEO 
PER CUNEO); Romano Anna Maria 
(ALLEANZA NAZIONALE); Sacchetto 
Claudio (LEGA NORD PIEMONT); 
Pellegrino Luca e Pellegrino Vincenzo 
(PAROLA PER CUNEO); Cravero 
Riccardo, Streri Nello, Bertone Marco, 
Marchisio Loris e Delfino Ezio 
(POPOLO DELLA LIBERTA’); Tecco 
Giuseppe (CUNEO ATTIVA) 

Voti contrari n.  22  
 
 

IL CONSIGLIO NON APPROVA L’EMENDAMENTO 
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Il Presidente pone in votazione l’ordine del giorno senza alcun emendamento; 
 
Presenti in aula n.  38  
Non partecipano alla votazione n.    2 Isaia Giancarlo e Botta Fabrizio 
Presenti all’apertura della votazione 
(espressa con voto elettronico) 

n.  36  

Astenuti n.    8 Bertone Marco, Cravero Riccardo, 
Delfino Ezio, Marchisio Loris e Streri 
Nello (POPOLO DELLA LIBERTA’); 
Malvolti Piercarlo e Martini Matteo 
(UDC); Tecco Giuseppe (CUNEO 
ATTIVA) 

Votanti n.  28  
Voti favorevoli n.  28  
Voti contrari n.    0  
 
 
 

************ 
 
(Si dà atto che esce dall’aula il Consigliere Lauria Giuseppe, sono pertanto presenti n. 37 
componenti). 
 

************ 
 
 

“….. O M I S S I S ……” 
 


